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caratteristica dell’Archivio giuridico è stata, sin dall’inizio, quella di essere 
visto in italia e all’estero, come un autorevole e qualificato punto di riferi-
mento sui progressi della dottrina giuridica italiana in una visione che, pur 
non rifuggendo dalla specializzazione in sé, ne evita peraltro ogni eccesso.
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denti a 88.000 battute spazi e note inclusi). le opinioni esposte negli articoli 
impegnano solo i rispettivi autori. 

la rivista adotta la procedura di revisione double-bind peer review.
i contributi pubblicati sono indicizzati nelle seguenti banche dati nazionali 
ed internazionali: articoli italiani di periodici accademici (aida); catalogo 
italiano dei periodici (acnp); dogi dottrina giuridica; essper associa-
zione periodici itailani di economia, scienze social e storia; google scholar; 
iBz online international bibliography of  periodical literature in the huma-
nities and social sciences. 

la casa editrice fornirà, ai rispettivi autori, estratto degli articoli in formato 
pdf. possono altresì essere forniti fascicoli cartacei degli ‘estratti’, a paga-
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Alessio Sarais

Nuova legge sul goverNo dello 
stato della Città del vatiCaNo: 
prime osservazioNi*

Sommario: 1. Genesi della nuova legge sul governo dello SCV e sua collocazio-
ne nell’ambito del sistema giuridico vaticano – 2. Principi ispiratori e sguar-
do d’insieme – 3. Cenni sulle competenze delle singole Direzioni – 4. La ‘co-
munità di lavoro’ di quanti operano presso il Governatorato – 5. Qualche con-
siderazione finale.

1. Genesi della nuova legge sul governo dello SCV e sua collo-
cazione nell’ambito del sistema giuridico vaticano

Con motu proprio di Papa Francesco Fin dall’inizio è sta-
ta emanata la nuova legge vaticana 25 novembre 2018, n. 
CCLXXIV, rubricata Legge sul governo dello Stato della Cit-
tà del Vaticano 1. Viene data così una nuova regolamentazio-
ne dell’assetto organizzativo del potere esecutivo dello Stato 
più piccolo del mondo 2, di cui il Romano Pontefice è il sovrano, 

* Contributo sottoposto a valutazione.
1 FranceSco, Legge sul governo dello Stato della Città del Vaticano, 25 

novembre 2018, n. CCLXXIV, approvata dal Santo Padre con motu proprio 
Fin dall’inizio, di pari data, in Bollettino della Sala stampa della Santa Sede 
[B0908], 6 dicembre 2018, e su L’Osservatore Romano, 7 dicembre 2018, pp. 
4-5. In questo lavoro, ove non diversamente indicato nel testo, i richiami nor-
mativi sono da intendersi relativi a questa legge. Di qui in avanti lo Stato del-
la Città del Vaticano sarà indicato con la sigla SCV.

2 Il territorio dello SCV è di appena 44 ettari. Pio XI, il giorno stesso del-
la firma dei Patti del Laterano, ebbe a dire che il nuovo SCV rappresentava 
«quel tanto di corpo che bastava per tenersi unita l’anima» (Discorso ai parro-
ci e ai quaresimalisti di Roma, 11 febbraio 1929, in AAS, 21 [1929], pp. 103-
110). Allo stesso modo qualche giorno dopo, lo stesso Papa affermò che «una 
qualche sovranità territoriale era condizione universalmente riconosciuta in-
dispensabile ad ogni vera sovranità giurisdizionale» e che «il Vaticano era il 
meno possibile di territorio, ossia appena quel tanto che basti come supporto 
della sovranità stessa, senza del quale questa non potrebbe sussistere» (Di-
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sorto – come noto – nel 1929 a seguito della stipula del Tratta-
to del Laterano con l’Italia 3 per «assicurare alla Santa Sede in 
modo stabile una condizione di fatto e di diritto la quale le ga-
rantisca l’assoluta indipendenza per l’adempimento della sua 
alta missione nel mondo» e quindi «per garantirle una sovra-
nità indiscutibile pur nel campo internazionale» 4.

La nuova disciplina sostituisce la precedente legge sul go-
verno dello SCV, 16 luglio 2002, n. CCCLXXXIV 5, emanata da 
Giovanni Paolo II, che ha cessato di avere effetto dal 7 giugno 
2019 con l’entrata in vigore della legge n. CCLXXIV del 2018 6. 
A sua volta, la normativa del 2002 aveva sostituito la preceden-
te approvata da Paolo VI con la legge 24 giugno 1969, n. LI 7.

scorso ai professori e agli allievi dell’Università del Sacro Cuore, 14 febbraio 
1929, in AAS, 21 [1929], pp. 110-114).

3 Trattato lateranense fra la Santa Sede e l’Italia, 11 febbraio 1929, in 
AAS, 21 (1929), pp. 209-274.

4 Ibidem, Premesse. Lo SCV nasce quindi espressamente con funzione 
ancillare rispetto alle esigenze della Sede apostolica, alla quale viene per que-
sto riconosciuta «la piena proprietà e l’esclusiva ed assoluta potestà e giuri-
sdizione sovrana» sulla Città del Vaticano. Parimenti, con la stipula del Trat-
tato le due Parti contraenti riconoscono «la convenienza di eliminare ogni ra-
gione di dissidio fra loro esistente», addivenendo alla «conciliazione» che con-
sente di ritenere «composta in modo definitivo ed irrevocabile la questione ro-
mana, sorta nel 1870 con l’annessione di Roma al Regno d’Italia sotto la di-
nastia di Casa Savoia».

5 Giovanni Paolo II, Legge sul governo dello Stato della Città del Vatica-
no, 16 luglio 2002, n. CCCLXXXIV, in AAS Suppl., 73 (2002), pp. 33-49.

6 L’art. 34, legge 25 novembre 2018, n. CCLXXIV, prevede la sostituzio-
ne «per quanto ancora vigente e in ogni sua parte» della precedente legge. Per 
quanto riguarda invece i precedenti regolamenti emanati sotto la vigenza del-
la legge del 2002, ai sensi dell’art. 35, comma 1, della nuova legge, restano in 
vigore fino a loro eventuale revisione, se non in contrasto con essa.

7 Paolo VI, Legge sul governo dello Stato della Città del Vaticano, 24 giu-
gno 1969, n. LI, in AAS Suppl., 40 (1969), pp. 29-32. In precedenza, già la leg-
ge fondamentale n. I/1929 aveva originariamente previsto la figura del Gover-
natore dello Stato, a cui veniva ordinariamente delegato dal Pontefice l’eser-
cizio del potere esecutivo (art. 6). Anche la legge 7 giugno 1929, n. V, sull’or-
dinamento amministrativo, prendeva in considerazione la figura e le attribu-
zioni del Governatore e l’organizzazione del Governatorato (artt. 5-14). Poco 
tempo dopo venne emanata anche la legge 1° dicembre 1932, n. XXXII, sull’or-
dinamento del Governatorato. L’unico Governatore dello Stato, dal 1929 al 
1952, fu il marchese Camillo Serafini, alla cui morte la carica rimase vacante 
finché non venne poi formalmente soppressa, ma solo parecchi anni dopo. Con 
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In termini generali, si può rilevare come negli ultimi anni 
l’ordinamento giuridico dello SCV abbia conosciuto un notevo-
le incremento della produzione normativa, anche con una se-
rie di interventi di aggiornamento e sostituzione di leggi pre-
cedenti. Ciò tuttavia, specie per quanto riguarda le leggi di 
sistema, è stato determinato in gran parte dalla necessità di 
adeguamento delle sei leggi vaticane del 7 giugno 1929, ema-
nate al momento della nascita dello Stato e del suo stesso or-
dinamento giuridico 8, ad un contesto ormai completamente di-
verso rispetto ad allora 9.

Tale processo di riforma ha così coinvolto innanzi tutto la 
legge 7 giugno 1929, n. I, sostituita dalla nuova legge fonda-
mentale 26 novembre 2000 10, che per certi versi rappresen-

la legge n. LI/1969 di Paolo VI, ad una speciale Commissione cardinalizia per 
lo Stato, di nomina pontificia, istituita fin dal 1939, veniva affidato indistin-
tamente l’esercizio del potere legislativo e di quello esecutivo, anche se di nor-
ma quest’ultimo era esercitato da un Delegato speciale, nominato dal Pontefi-
ce, su cui veniva a confluire «ogni attribuzione che le leggi e i regolamenti as-
segnino alla competenza del Governatore dello Stato» (art. 2).

8 Pio XI, nella sua qualità di capo dello Stato, il 7 giugno 1929 emanò le 
prime sei leggi che diedero vita all’embrionale ordinamento giuridico dello 
SCV, efficacemente definite l’«ossatura fondamentale della legislazione vati-
cana» da P.A. Bonnet, Le fonti normative e la funzione legislativa nello Stato 
della Città del Vaticano, in Archivio giuridico “Filippo Serafini”, 239 (2009), 
p. 464. Sul sistema giuridico vaticano rimangono fondamentali F. cammeo, 
Ordinamento giuridico dello SCV, Firenze, 1932; W. Schulz, Leggi e disposi-
zioni usuali dello Stato della Città del Vaticano, I-II voll., Roma, 1981-1982; 
G. corBellini, Leggi e disposizioni dello Stato della Città del Vaticano, III 
vol., Roma, 2007; J.I. arrieta, Codice di norme vaticane, Venezia, 2006; più di 
recente, W. hilGeman, Ordinamento giuridico dello Stato della Città del Vati-
cano: origine ed evoluzione, Roma, 2012.

9 Sulla perdurante attualità dello SCV a novant’anni dalla sua costitu-
zione, cfr. G. Bertello, intervento al Convegno “Santa Sede e Stato Città del 
Vaticano nel nuovo contesto internazionale”, Università LUMSA, Roma, 7 
febbraio 2019. Il Cardinale, attuale Presidente del Governatorato, ha affer-
mato che lo SCV «non è uno scudo, né una protezione o, come si legge spesso, 
una struttura arida e di gestione mancante di efficacia e trasparenza, ma una 
realtà funzionale al ministero petrino». 

10 Giovanni Paolo II, Legge fondamentale dello Stato della Città del Vatica-
no, 26 novembre 2000, in AAS Suppl., 71 (2000), pp. 75-83. In argomento, J.i. 
arrieta, Nota sulla nuova legge fondamentale dello Stato della Città del Vati-
cano, in Ius Ecclesiae, 13 (2001), pp. 250-257; c. cardia, La nuova legge fonda-
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ta la costituzione dello SCV, in quanto ne delinea l’articola-
zione istituzionale e l’esercizio delle potestà sovrane. È venu-
ta poi la volta della legge 1° ottobre 2007, n. LXXI 11, sul siste-
ma delle fonti del diritto vaticano, che ha sostituito la legge 
n. II/1929. Con la nuova legge 22 febbraio 2011, n. CXXXI 12, è 
stata quindi riformata la materia della cittadinanza, della re-
sidenza e dell’accesso nello SCV, abrogandosi la precedente 
analoga legge n. III/1929.

Numerosi recenti interventi normativi hanno poi riguar-
dato la materia economica e finanziaria 13, a seguito dell’intro-
duzione dell’euro quale moneta avente corso legale nella Cit-
tà del Vaticano e dei conseguenti corrispettivi oneri, peraltro 
non indifferenti, richiesti dall’Unione europea 14 (di cui lo SCV 

mentale dello Stato della Città del Vaticano. Il rapporto tra potestà legislativa 
e potestà esecutiva, ibidem, pp. 311-346; e soprattutto, per gli aspetti di mag-
gior interesse in ordine alla tematica affrontata in questo scritto, G. corBelli-
ni, La legge fondamentale e la struttura del Governatorato, ibidem, pp. 369-390.

11 Benedetto XVI, Legge sulle fonti del diritto, 1° ottobre 2007, n. LXXI, in 
AAS Suppl., 79 (2008), pp. 65-70.

12 Benedetto XVI, Legge sulla cittadinanza, la residenza e l’accesso, 22 
febbraio 2011, in AAS Suppl., 82 (2011), pp. 1-7.

13 In questo senso va menzionata la legge 30 dicembre 2010, n. CXXVII, 
sulla prevenzione ed il contrasto del riciclaggio e del finanziamento del ter-
rorismo, emanata da Benedetto XVI, poi modificata ed integrata dalla legge 
24 aprile 2012, n. CLXVI, e da ultimo, sotto il Pontificato di Francesco, dalla 
legge 8 ottobre 2013, n. XVIII, in tema di trasparenza, vigilanza ed informa-
zione finanziaria, e dalla legge 19 giugno 2018, n. CCXLVII. Nella stessa li-
nea si inseriscono le misure che introducono la responsabilità delle persone 
giuridiche (legge 11 luglio 2013, n. VIII) e apportano alcune modifiche al codi-
ce penale ed al codice di procedura penale (legge 11 luglio 2013, n. IX), al fine 
di una più efficace repressione delle condotte criminose e di una maggiore co- 
operazione internazionale, specie in materia economica e finanziaria. In argo-
mento G. dalla torre, La nuova normativa vaticana sulle attività illegali in 
campo finanziario e monetario, in Ius Ecclesiae, 23 (2011), pp. 109-116; C.M. 
FaBriS, La riforma vaticana delle norme sulla prevenzione ed il contrasto del 
riciclaggio e del finanziamento del terrorismo, in Ephemerides iuris canonici, 
52 (2012), pp. 385-401; G. Boni, Recenti evoluzioni nell’ordinamento giuridico 
vaticano: in particolare i rapporti con l’ordinamento canonico, intervento al 
Convegno “Santa Sede e SCV nel nuovo contesto internazionale”, Università 
LUMSA, Roma, 7 febbraio 2019.

14 C’è chi ha anche paventato in questo processo un affievolimento della 
sovranità statuale nei confronti di altri organismi sovranazionali: così F. vec-
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nemmeno fa parte), fra i quali la previsione nell’ordinamento 
interno di adeguate misure di prevenzione e contrasto dei cri-
mini finanziari, esigenza questa ancor più rafforzata a segui-
to della volontaria adesione della Santa Sede – e per essa del-
lo SCV – al sistema di valutazione internazionale Moneyval 15. 

La nuova legge sul governo dello SCV 25 novembre 2018, 
n. CCLXXIV, non si inserisce tuttavia nell’ambito dei filoni 
di riforma sopra riferiti, dal momento che per un verso non si 
occupa di materie economiche e finanziarie, e per altro verso 
l’adeguamento del sistema degli organi di governo alla nuo-
va legge fondamentale del 2000 già si era avuto con l’emana-
zione della precedente legge n. CCCLXXXIV/2002, sulla stes-
sa materia.

Ma tant’è, si è comunque sentita da parte del Pontefice, e 
peraltro «fin dall’inizio del [suo] ministero nella sede di Pie-
tro» la «necessità di una riorganizzazione complessiva del Go-
vernatorato dello SCV» e questo «al fine di renderlo sempre 
più idoneo alle esigenze attuali» 16.

Nel motu proprio emanato dal Papa contestualmente al-
la legge stessa, come pure in una specifica Nota esplicativa 
della Presidenza del Governatorato del 4 dicembre 2018 17, si 

chi, L’affievolimento di sovranità dello Stato della Città del Vaticano per as-
sorbimento nell’area monetaria dell’euro, in Il Diritto ecclesiastico, 113 (2002), 
pp. 1034-1084. 

15 moneyval è il principale organo di monitoraggio riconosciuto a livello 
internazionale in materia di prevenzione e contrasto al riciclaggio e al finan-
ziamento al terrorismo. L’organismo nasce nel 1997 nell’ambito del Consiglio 
d’Europa, per fornire una valutazione indipendente alle giurisdizioni che vi si 
sottopongono in relazione al rispetto e all’applicazione di una serie di rigoro-
si standard in campo di attività finanziarie. La Santa Sede, anche in nome e 
per conto dello SCV, ha chiesto di essere sottoposta alle procedure di valuta-
zione di Moneyval, anche per avere un riscontro dei significativi passi avan-
ti fatti negli ultimi anni per quanto riguarda il contrasto della criminalità fi-
nanziaria e la collaborazione internazionale per la prevenzione e repressione 
di essa. Ne fa parte dal 6 aprile 2011 a seguito della Risoluzione del Comitato 
dei ministri CM/Res (2011) 5. 

16 FranceSco, Motu proprio Fin dall’inizio, cit.
17 PreSidenza del Governatorato dello Stato della città del vaticano, 

Nota esplicativa sulla nuova legge sul governo dello SCV, 4 dicembre 2018, in 
Bollettino della Sala stampa della Santa Sede [B0908], 6 dicembre 2018. La 
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dà espressamente conto dell’iter che ha condotto alla nuova 
normativa. Dapprima, con uno specifico provvedimento del 18 
agosto 2014 il Papa ha conferito al Cardinale Presidente del 
Governatorato «la potestà di poter intervenire normativamen-
te nell’ambito della [sua] riorganizzazione» 18. All’uopo era sta-
to quindi costituito in data 16 ottobre 2015 dal Cardinale Pre-
sidente un Gruppo consultivo, con l’obiettivo di fornire pareri 
e proposte attraverso «l’elaborazione di uno schema organico 
generale della struttura del Governatorato e di un progetto di 
modifica della legge sul governo».

Il Pontefice poi, con successivo chirografo del 22 febbraio 
2017, ha delegato allo stesso Cardinale Presidente «la potestà 
e le facoltà necessarie a stendere una nuova legge sul governo 
dello Stato», istituendo perciò «una apposita Commissione di 
lavoro che lo coadiuvasse» 19. 

La Commissione ha quindi svolto i suoi lavori, tra marzo 
2017 e luglio 2018, riesaminando le osservazioni e gli spunti 
di approfondimento già sviluppati dal Gruppo consultivo, fino 
alla elaborazione di un testo organico e definito. Il Papa quin-
di, «approntata la redazione finale della normativa in parola» 
ed «avutane una ponderata considerazione dell’insieme», ha 
promulgato con motu proprio la nuova legge sul governo dello 
SCV, che – come già sopra ricordato – reca la data del 25 no-
vembre 2018. Il testo normativo è stato quindi pubblicato su 
L’Osservatore Romano del 7 dicembre 2018 20, ed è entrato in 

nota è stata diramata dalla Sala stampa contestualmente alla nuova legge, a 
corredo della stessa.

18 FranceSco, Motu proprio Fin dall’inizio, cit.
19 Ibidem.
20 In questo senso, ancora con il motu proprio Fin dall’inizio, Francesco 

stabilisce «che la nuova legge sul governo dello Stato della Città del Vatica-
no, sia promulgata mediante pubblicazione sul quotidiano L’Osservatore Ro-
mano del giorno 7 dicembre 2018 ed entri in vigore, abrogando la precedente 
normativa, in data 7 giugno 2019». Tuttavia nella chiusa della legge, lo stes-
so Francesco comanda «che il testo corrispondente» oltre che «pubblicato dap-
prima nel quotidiano L’Osservatore Romano» lo sia anche «nel Supplemento 
degli Acta Apostolicae Sedis». Secondo l’art. 2, comma 3, della legge sulle fon-
ti, le leggi vaticane devono essere ordinariamente «pubblicate nello speciale 
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vigore dal 7 giugno 2019, con la contestuale abrogazione della 
precedente disciplina della materia 21.

Per la riforma del governo dello SCV si è quindi procedu-
to con una legge, approvata direttamente dal Papa. Nel si-
stema ordinamentale vaticano l’esercizio della potestà legisla-
tiva compete ordinariamente ad una specifica Commissione 
cardinalizia 22, ma sono sempre fatti salvi i casi in cui il Ponte-
fice, a cui spetta la pienezza dei poteri nell’ordinamento vati-
cano 23, intenda riservare a se stesso o eventualmente ad altra 
istanza l’emanazione di atti legislativi 24.

Non mancano peraltro diversi esempi di leggi vaticane 
emanate direttamente dal Pontefice 25. Anche la normativa sul 
governo dello SCV ha dunque avuto questa sorte, tenuto conto 

Supplemento degli Acta Apostolicae Sedis, eccetto che in casi particolari sia 
prescritta nella legge medesima una diversa forma di pubblicazione».

21 Cfr. artt. 34-35, legge 28 novembre 2018, n. CCLXXIV.
22 Cfr. art. 3, comma 1, legge fondamentale 26 novembre 2000.
23 Cfr. art. 1, comma 1, legge fondamentale 26 novembre 2000. La pienez-

za dei poteri in capo al Romano Pontefice fa sì che si possa inquadrare la for-
ma di governo dello SCV quale monarchia assoluta (peraltro elettiva), anche 
se in un senso molto particolare: il sovrano infatti, sebbene concentri in sé i 
tre tradizionali poteri dello Stato, non è affatto legibus solutus, essendo inve-
ce direttamente sottoposto allo ius divinum ed alla custodia del depositum fi-
dei. «Il Papa non è un sovrano assoluto, il cui pensare e volere sono legge. Al 
contrario: il ministero del Papa è garanzia dell’obbedienza verso Cristo e ver-
so la Sua Parola. Egli non deve proclamare le proprie idee, bensì vincolare 
costantemente se stesso e la Chiesa all’obbedienza verso la Parola di Dio, di 
fronte a tutti i tentativi di adattamento e di annacquamento, come di fronte 
ad ogni opportunismo»: così Benedetto XVI, Omelia nella Messa di insedia-
mento alla Cattedra episcopale romana, Roma, 7 maggio 2005. Certo in ter-
mini pratici si porrebbe il problema di come rilevare eventuali trasgressioni, 
stante la regola del can. 1404 del Codex Iuris Canonici (CIC) per cui «Prima 
Sedes a nemine iudicatur». 

24 Anche la legge sulle fonti del diritto, nel prevedere appunto le fonti del 
diritto del sistema giuridico vaticano, fa riferimento alle «leggi promulgate per 
lo SCV dalla Pontificia commissione», ma prima ancora a quelle promulgate 
«dal Sommo Pontefice […] o da altre autorità alle quali egli abbia conferito l’e-
sercizio del potere legislativo» (art. 1, comma 2, legge 1° ottobre 2008, n. LXXI). 

25 Si possono peraltro ricordare in proposito diversi esempi di leggi vati-
cane emanate direttamente dal Papa, a partire dalle prime sei leggi del 7 giu-
gno 1929, in cui non poteva essere diversamente visto che con esse nasceva il 
sistema giuridico dello SCV, fino, in tempi più recenti, alla nuova legge fon-
damentale 26 novembre 2000, alla nuova legge sulle fonti del diritto 1° otto-



Alessio Sarais

618

sia del fatto che anche in passato per la promulgazione delle 
precedenti leggi sul governo era stata esercitata la diretta po-
testà pontificia 26, sia pure della particolare importanza della 
materia oggetto di regolamentazione, che attiene all’esercizio 
di funzioni di sovranità proprie dello Stato. Inoltre va rilevato 
che è pure prevista una espressa riserva di norma pontificia 
per quanto riguarda la disciplina delle Direzioni e degli Uffici 
centrali del Governatorato, residuando una competenza della 
Commissione cardinalizia solo per quanto riguarda gli Uffici e 
i Servizio di rango inferiore 27.

2. Principi ispiratori e sguardo d’insieme

La nuova legge sul governo dello SCV si compone di 35 ar-
ticoli, organizzati in IX titoli, presentando una struttura assai 
simile, anche nei contenuti, rispetto ai 36 articoli e ai VI tito-
li della legge n. CCCLXXXIV/2002. Decisamente più essenzia-
le era invece l’originaria disciplina della legge n. LI/1969, che 
constava di soli 6 articoli. 

La normativa in esame ha ad oggetto il concreto esercizio 
della potestà amministrativa nello SCV da parte del Governa-
torato e delle strutture in cui esso si articola, in particolare at-
traverso le Direzioni e gli Uffici centrali.

L’ambito fisico di applicazione della normativa, per il prin-
cipio di territorialità della legge, coincide con i confini dello 
SCV, e si estende, avuta presente la loro specifica condizione 
giuridica, anche nelle aree di cui agli artt. 15 e 16 del Tratta-
to lateranense 28.

bre 2008, n. LXXI, ad alla nuova legge sulla cittadinanza 22 febbraio 2011, 
n. CXXXI, che hanno sostituito rispettivamente le leggi n. I, II e III del 1929.

26 Come già rilevato, la legge 16 luglio 2002, n. CCCLXXXIV, è stata ema-
nata da Giovanni Paolo II e la legge 24 giugno 1969, n. LI, da Paolo VI.

27 Cfr. art. 10, legge 16 luglio 2002, n. CCCLXXXIV, oggi ripetuto in forma 
sostanzialmente identica nell’art. 23, legge 25 novembre 2018, n. CCLXXIV: 
la riserva di legge pontificia per quanto riguarda la disciplina delle Direzioni 
si desume dalla formula «compete al Sommo Pontefice».

28 Ai sensi dell’art. 3 del Trattato lateranense, i confini dello SCV sono de-
finiti in un apposito documento allegato e coincidono sostanzialmente con le 
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Rispetto alla legge del 2002, restano sostanzialmente inva-
riate le funzioni e i compiti del Governatorato, quale struttura 
di governo dello SCV (Titolo I), al cui vertice è posto il Cardi-
nale Presidente della Pontificia commissione per lo SCV.

Il Governatorato (art. 1), identificato come «complesso de-
gli organi di governo e degli organismi che concorrono all’eser-
cizio del potere esecutivo dello Stato della Città del Vaticano», 
è infatti chiamato ad esercitare «le funzioni ad esso proprie, 
attribuite per garantire alla Santa Sede l’assoluta e visibile 
indipendenza, anche nel campo internazionale, nell’esercizio 
della missione universale e pastorale del Sommo Pontefice» 29.

Il Cardinale Presidente della Commissione per lo SCV è 
Presidente del Governatorato (art. 2): esercita il potere ese-
cutivo, rappresenta lo Stato 30 e ne assicura il governo, impar-
tisce le direttive necessarie per la sua organizzazione genera-
le e definisce gli indirizzi dell’amministrazione. Quale organo 
esecutivo, può emanare decreti provvisori aventi forza di leg-
ge e ordinanze 31.

Nell’esercizio delle sue funzioni, il Presidente è coadiuva-
to dal Segretario generale (art. 3) e dal Vice Segretario gene-
rale (art. 4) 32. Il Segretario Generale, in particolare, sovrain-
tende all’amministrazione e alla gestione del personale e coor-

mura della ‘città leonina’. Le ulteriori aree menzionate, sebbene definite im-
propriamente ‘zone extraterritoriali’ sono porzioni di territorio italiano che 
godono delle immunità riconosciute dal diritto internazionale alle sedi diplo-
matiche (art. 15) o di una speciale disciplina prevista dallo stesso Trattato 
(art. 16): anche nei confronti di esse vengono esercitate le funzioni ammini-
strative da parte degli uffici del Governatorato. In argomento G. dalla torre, 
L’“extraterritorialità” nel Trattato del Laterano, Torino, 2016.

29 Quanto alla garanzia di indipendenza nei confronti della Santa Sede, 
sostanzialmente negli stessi termini si esprime il Trattato lateranense relati-
vamente alla funzione dello SCV nel suo complesso. 

30 Cfr. art. 5, comma 1, e 8, comma 1, legge fondamentale 26 novembre 
2000.

31 Cfr. art. 7, legge fondamentale 26 novembre 2000.
32 Le figure del Segretario e Vice Segretario generale sono prese in consi-

derazione anche dalla legge fondamentale (artt. 9-10). Nello specifico, secon-
do la citata legge, il Segretario generale coadiuva il Presidente, sovrainten-
de all’attività amministrativa del Governatorato e coordina le funzioni delle 
varie Direzioni.
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dina gli organismi del Governatorato; in caso di Sede vacante 
si occupa del governo ordinario dell’Ufficio e ne cura gli affari 
correnti 33; da lui dipende la Segreteria generale (art. 5) che og-
gi, a seguito della riforma, oltre al Protocollo generale e all’Ar-
chivio centrale, comprende una specifica Unità di controllo e 
ispezione ed un Ufficio coordinamento eventi. 

Nell’esercizio dei propri compiti istituzionali, l’organo di 
governo può avvalersi, con funzioni consultive, dei Consiglieri 
dello Stato, dei Direttori e dei Responsabili dei vari organismi. 

Le Direzioni e gli Uffici centrali rappresentano gli organi-
smi operativi del Governatorato (Titolo III). Le Direzioni (art. 
7) esercitano le proprie funzioni nell’ambito delle rispettive 
competenze secondo le direttive degli organi di governo, con 
cui collaborano per lo svolgimento delle attività istituzionali 
dello Stato 34. La nuova legge prevede oggi sette Direzioni: 1) 
Infrastrutture e servizi; 2) Telecomunicazioni e sistemi infor-
matici; 3) Economia; 4) Servizi di sicurezza e protezione civi-
le; 5) Sanità e igiene; 6) Musei e beni culturali; 7) Ville ponti-
ficie. Ad esse si aggiunge la Specola vaticana, quale autonomo 
organismo scientifico (Titolo V, art. 19).

Gli Uffici centrali (art. 8), organi di diretta collaborazione 
degli organi di governo nell’ambito di particolari funzioni, so-
no invece due: l’Ufficio giuridico e l’Ufficio del personale.

L’Ufficio giuridico (art. 17), quale Avvocatura dello Stato, 
cura l’assistenza legale del Governatorato ed esercita la rap-
presentanza ed il patrocinio in giudizio dello Stato; cura inol-
tre gli adempimenti in materia di stato civile, anagrafe e no-
tariato; con la legge di riforma, confluiscono su questo Ufficio 

33 Come noto, in caso di Sede vacante, la regola è quella del nihil innove-
tur (can. 436 CIC) e cessano dall’esercizio del loro ufficio il Segretario di Sta-
to, i Prefetti delle Congregazioni, i Presidenti e i membri di tutti i Dicasteri 
della Curia romana; cessa anche dalla funzione il Cardinale Presidente del 
Governatorato. La disciplina giuridica della Sede vacante è contenuta in Gio-
vanni Paolo II, Cost. Ap. Universi dominici gregis, 22 febbraio 1996, in AAS, 
88 (1996), pp. 305-343, come modificata da Benedetto XVI con due motu pro-
prio dell’11 giugno 2007 e del 22 febbraio 2013.

34 La vecchia legge n. CCCLXXXIV/2002 in maniera più puntuale defini-
va le Direzioni «centri tecnico-amministrativi per la realizzazione delle attivi-
tà istituzionali dello Stato» (art. 5, comma 2).
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anche le funzioni relative alla tenuta dei registri delle persone 
giuridiche vaticane (canoniche, civili, organizzazioni di volon-
tariato ed enti senza scopo di lucro), del registro veicoli vatica-
ni (per funzioni amministrative ed assicurative), del registro 
navale 35 e quelle relative all’albo fornitori dello SCV, con la 
connessa attività di vigilanza sul rispetto dei requisiti previ-
sti in capo ai fornitori stessi. È inoltre l’Ufficio depositario del-
le leggi dello Stato, a norma della legge sulle fonti del diritto 36.

L’Ufficio del personale (art. 18) coadiuva gli organi di go-
verno nella gestione del personale del Governatorato; cura 
l’archivio e l’anagrafe del personale, aggiorna i fascicoli indi-
viduali, elabora gli stipendi, i contributi assistenziali e previ-
denziali; controlla la corretta applicazione delle norme in ma-
teria di rapporti di lavoro; verifica l’esigenza e l’appropriatez-
za del ricorso al lavoro esterno, vigila sulla regolarità dei rap-
porti di lavoro del personale dipendente delle ditte estere ope-
ranti nello Stato, promuove e programma la formazione del 
personale stesso.

A seguito della nuova legge, l’Ufficio supporta funzional-
mente la Commissione per il personale e la Commissione per 
la selezione del personale laico, organismo di nuova istituzio-

35 Sebbene lo SCV non abbia confini marittimi, dispone di un proprio re-
gistro navale, secondo quanto previsto in PontiFicia commiSSione Per lo Stato 
della città del vaticano, Decreto sulla navigazione marittima sotto bandie-
ra dello Stato della Città del Vaticano, 15 settembre 1951, n. LXVII, in AAS 
Suppl., 23 (1951), pp. 69-74. Proprio questa normativa prevede il registro na-
vale, come pure stabilisce che le navi battenti bandiera vaticana sono consi-
derate, in alto mare, come territorio dello Stato. Dal punto di vista giuridi-
co dunque sono presenti nell’ordinamento tutti gli adempimenti necessari a 
mettere lo Stato in grado di varare una sua ipotetica flotta, o comunque di 
consentire la navigazione a navi battenti bandiera vaticana. Non risulta che, 
nei tempi moderni, una nave vaticana, o comunque battente bandiera vatica-
na, abbia mai solcato i mari. Si ha notizia tuttavia che siano state avanzate 
diverse richieste di poter utilizzare la bandiera vaticana per missioni in mare. 
In argomento, M. Ponzi, Dalla barca di Pietro alla flotta vaticana, in L’Osser-
vatore Romano, 11 luglio 2010, p. 8.

36 Secondo l’art. 2, comma 3, della legge 1° ottobre 2008, n. LXXI, gli origi-
nali dei testi delle leggi vaticane sono depositati presso il Governatorato, che 
svolge anche le funzioni di Archivio delle leggi dello Stato.
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ne, a seguito del decreto del Presidente del Governatorato del 
30 maggio 2017.

Tali Commissioni rientrano tra gli organismi ausiliari de-
gli organi di governo (art. 20), insieme alla Commissione di-
sciplinare, già prevista dalla legge n. CCCLXXXIV/2002, ed 
al Comitato per le questioni monetarie, costituito in ottempe-
ranza alla Convenzione monetaria tra l’Unione Europea e lo 
SCV 37. Rispetto alla precedente legge sul governo, risulta sop-
presso dall’elenco degli organismi ausiliari il Comitato per la 
sicurezza 38.

3. Cenni sulle competenze delle singole Direzioni

Di seguito si dà un rapido cenno alle competenze attribu-
ite alle sette Direzioni, così come delineate dalla nuova legge 
sul governo dello SCV. La Nota esplicativa della legge delinea 
in proposito sette ‘ambiti operativi’ entro i quali colloca le at-
tività di queste strutture, nel tentativo di inquadrare organi-
camente le diverse competenze operative 39:

1) Direzione delle infrastrutture e servizi (art. 9). Suddivi-
sa nei due settori delle infrastrutture e dei servizi logistici ed 
ambientali, essa cura in particolare il catasto, la progettazio-
ne e l’esecuzione dei lavori, la manutenzione degli immobili di 
competenza del Governatorato, la progettazione, l’esecuzione 
e la manutenzione degli impianti tecnici, idraulici ed elettri-
ci, la vigilanza tecnica sull’attività edilizia e la tutela dell’am-
biente e dell’ecologia 40 nello Stato, la manutenzione dei giar-

37 Convenzione Monetaria tra l’Unione Europea e lo SCV (2010/C 28/05), 
17 dicembre 2009.

38 Previsto dall’art. 28 della legge n. CCCLXXXIV/2002, il Comitato per la 
sicurezza svolgeva funzioni di coordinamento, di studio e di indirizzo in ma-
teria di sicurezza.

39 La Nota individua i seguenti ambiti operativi: a) Ambito delle infra-
strutture e servizi generali; b) Ambito delle telecomunicazioni; c) Ambito fi-
nanziario-contabile ed economico; d) Ambito dei servizi di sicurezza e prote-
zione civile, e) Ambito sanitario; f) Ambito culturale artistico monumentale; 
g) Ambito della gestione delle ville pontificie. 

40 Cfr. art. 8, comma 2, lett. f), in cui peraltro appare impropria la formula 
testuale usata dal legislatore relativa alla «tutela […] dell’ecologia».
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dini, delle strade e delle fontane. In queste competenze, succe-
de in parte alla Direzione dei servizi generali ed alla Direzio-
ne dei servizi tecnici 41, previste dalla precedente legge n. CC-
CLXXXIV/2002.

2) Direzione delle telecomunicazioni e dei sistemi informa-
tici (art. 10). Eredita le competenze della Direzione delle te-
lecomunicazioni di cui alla disciplina previgente 42, integran-
done le funzioni con quelle relative alla gestione delle nuo-
ve tecnologie informatiche. Si occupa quindi di poste vaticane 
e filatelia, telefonia, internet e sistemi informatici. Predispo-
ne e gestisce le infrastrutture di connettività e di rete ed ero-
ga i relativi servizi non solo per lo SCV, ma per tutte le isti-
tuzioni della Santa Sede. La Direzione in particolare si occu-
pa della progettazione e realizzazione delle reti informatiche 
e dei relativi programmi, assicurando la manutenzione ed il 
funzionamento e garantendo la sicurezza delle comunicazio-
ni e dei dati.

3) Direzione dell’economia (art. 11). Un primo settore fi-
nanziario-contabile, in cui è inserita la Ragioneria dello Stato, 
tiene la contabilità generale dello Stato e verifica la contabi-
lità analitica dei singoli organismi, cura la gestione del patri-
monio, la tesoreria e l’attività finanziaria; la Ragioneria com-
prende a sua volta le aree di gestione del patrimonio, contabi-
lità e bilancio, revisione interna e la Zecca dello Stato. Un se-
condo settore delle attività economiche comprende poi la ge-
stione delle attività commerciali, la commercializzazione fila-
telica e numismatica, i servizi doganali e transito delle merci 
e l’autoparco.

Questa Direzione, come delineata dalla legge n. CCLXXIV/ 
2018, accorpa le competenze delle precedenti Direzioni della 
Ragioneria dello Stato e dei Servizi economici 43.

41 Cfr. art. 12 (Direzione dei servizi generali) e art. 16 (Direzione dei servi-
zi tecnici), legge 16 luglio 2002, n. CCCLXXXIV.

42 Cfr. art. 17 (Direzione delle telecomunicazioni), legge 16 luglio 2002, n. 
CCCLXXXIV.

43 Cfr. art. 11 (Direzione della Ragioneria dello Stato) e art. 18 (Direzione 
dei servizi economici), legge 16 luglio 2002, n. CCCLXXXIV.
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4) Direzione dei servizi di sicurezza e protezione civile (art. 
12). Conserva la stessa denominazione e struttura che aveva 
sotto la previgente legge sul governo 44, con una definizione più 
precisa dei suoi compiti istituzionali. Comprende al suo inter-
no il Corpo della Gendarmeria vaticana ed il Corpo dei Vigili 
del fuoco ed ha come funzioni proprie per un verso la cura del-
la sicurezza e dell’ordine pubblico e per altro l’organizzazione 
ed il coordinamento della protezione civile.

La Gendarmeria svolge le funzioni e i servizi di polizia, tu-
tela l’ordine pubblico, garantisce la sicurezza dei luoghi e del-
le persone e la prevenzione e repressione dei reati. In rela-
zione alla sicurezza della persona del Sommo Pontefice, svol-
ge le attività richieste dalla Santa Sede, in collaborazione con 
la Guardia svizzera 45. A seguito dell’intensificarsi degli inter-
scambi e rapporti di collaborazione tra la Gendarmeria e le 
omologhe strutture di altri Stati, è previsto che questa Dire-

44 Cfr. art. 13 (Direzione dei servizi di sicurezza e protezione civile), legge 
16 luglio 2002, n. CCCLXXXIV.

45 Il Corpo della Gendarmeria dello SCV è l’erede della Gendarmeria pon-
tificia, che operò fino al 1970 quando venne sciolta da Paolo VI (legge 15 di-
cembre 1970, n. LXVII) e confluì in un nuovo Ufficio centrale di vigilanza. 
La legge 25 marzo 1991, n. CLXVIII, mutò nuovamente la denominazione 
dell’Ufficio in «Corpo di vigilanza dello Stato della Città del Vaticano». Da ul-
timo con la legge 2 gennaio 2002, n. CCCLXXIV, ha assunto l’attuale denomi-
nazione di «Corpo della Gendarmeria dello Stato della Città del Vaticano», a 
cui spettano principalmente i servizi di polizia all’interno dello SCV. La Guar-
dia svizzera pontificia è invece un corpo armato al servizio del Papa, creato il 
22 gennaio 1506, che si occupa in particolare della sicurezza della persona del 
Pontefice. Mentre la Gendarmeria è un Corpo inserito all’interno di una Di-
rezione del Governatorato dello SCV, la Guardia svizzera non è invece un or-
ganismo vaticano. Sui generali criteri di diversa individuazione degli organi-
smi della Curia e dello Stato, cfr. S. carmiGnani caridi, Curia Romana e Stato 
della Città del Vaticano. Criteri di individuazione dei rispettivi enti, in Il Di-
ritto ecclesiastico, 99 (1988), pp. 139-164. Nella nuova legge sul governo è sta-
to opportunamente eliminato il riferimento allo «stretto collegamento» della 
Gendarmeria con la Guardia svizzera nella cura della sicurezza e dell’ordine 
pubblico dello SCV. Ai sensi dell’art. 14 della legge fondamentale è comun-
que ancora previsto che il Cardinale Presidente, oltre ad avvalersi del Corpo 
di vigilanza (come si chiamava la Gendarmeria fino al 2002), «ai fini della si-
curezza e della polizia» possa richiedere l’assistenza della Guardia svizzera.
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zione curi in questo senso gli opportuni collegamenti 46. Nello 
svolgimento delle funzioni di polizia giudiziaria – e la nuova 
legge menziona anche quelle di polizia penitenziaria – la Gen-
darmeria dipende dall’autorità giudiziaria dello Stato, secon-
do le norme dell’ordinamento giudiziario. Da segnalare che 
con la riforma è venuta meno la corrispondenza automatica 
nella stessa persona delle funzioni di capo della Direzione e 
comandante della Gendarmeria.

Il Corpo dei Vigili del fuoco dello SCV 47, che pure fa capo al-
la Direzione, assicura il pronto intervento e la prevenzione a 
tutela della incolumità delle persone, dei luoghi e dei beni. Al 
Corpo è affidata l’organizzazione ed il coordinamento delle at-
tività di volontariato e di protezione civile. 

5) Direzione di sanità ed igiene (art. 13). Mantiene la mede-
sima denominazione e le medesime funzioni previste in passa-
to 48, essendo tenuta a provvedere alla cura della salute della 
persona e alla tutela della sanità e dell’igiene pubblica, compre-
se la sicurezza e la salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro 49.

46 La collaborazione e gli interscambi della Gendarmeria con polizie e 
istituzioni estere si sono resi ancora più frequenti nel campo del contrasto 
alla criminalità finanziaria. Se ne dà atto anche nei documenti internazionali 
come ad esempio in concil oF euroPe - committee oF exPertS on the evaluta-
tion oF anti-money launderinG meaSureS and the FinancinG oF terroriSm, Holy 
See. Progress report (2017) 25, 6 dicembre 2017, p. 26: «In light of the height-
ened risks of terrorism in Europe, including against HS/VCS targets, the 
Corps of the Gendarmerie has also intensified its counter terrorism efforts by 
enhancing its cooperation with the security and information agencies of more 
than 40 States including, inter alia, France, Germany, Italy, the United Arab 
Emirates, the United Kingdom and the United States».

47 Il Corpo dei Vigili del fuoco dello SCV è un organismo istituzionale 
dell’ordinamento civile dello Stato, istituito nel 1941 da Pio XII. I compiti 
del Corpo sono la salvaguardia delle persone, degli animali e dei beni sia at-
traverso la prevenzione che attraverso il soccorso tecnico urgente nei casi di 
emergenza, con operazioni antincendio, di primo soccorso, protezione civile e 
di difesa. Con la legge 16 luglio 2002, n. CCCLXXXIV, il Corpo, prima sotto la 
Direzione dei servizi tecnici del Governatorato, confluisce in quella dei Servi-
zi di sicurezza e protezione civile.

48 Cfr. art. 14 (Direzione di sanità ed igiene), legge 16 luglio 2002, n. CC-
CLXXXIV.

49 Il Servizio di sicurezza e salute dei lavoratori, istituito nel 2008, veniva 
considerato alla stregua di un Ufficio centrale. Oggi la sua collocazione all’in-
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Nello stesso ambito sanitario opera pure la Farmacia va-
ticana che, anche per la sua peculiarità e tradizione storica, 
mantiene «autonomia tecnica ed amministrativa».

6) Direzione dei musei e dei beni culturali (art.14). Ammi-
nistra i musei vaticani, con le medesime funzioni in passato 
svolte dalla Direzione dei musei 50, ed acquisisce in più le com-
petenze relative alle attività museali svolte presso il palaz-
zo pontificio e le ville di Castel Gandolfo, di recente aperte al 
pubblico 51. L’attività della Direzione, che si suddivide in un 
settore artistico-scientifico ed un settore amministrativo-ge-
stionale, si esplica nella soprintendenza sul patrimonio arti-
stico e culturale della Santa Sede e nella tutela dei beni cultu-
rali, «conformemente alla normativa dello Stato».

A questo proposito è opportuno ricordare che, per obbligo 
internazionale che discende direttamente dal Trattato latera-
nense, «i tesori d’arte e di scienza» presenti nella Città del Va-
ticano devono essere «fruibili dai visitatori e dagli studiosi», 
pur rimanendo in capo alla Santa Sede «piena libertà di rego-
lare l’accesso del pubblico» 52. Lo SCV ha inoltre una specifica 
legislazione (legge 25 luglio 2001, n. CCCLV) in materia di be-
ni culturali 53.

terno della Direzione di sanità e igiene solleva qualche perplessità, in quanto 
potrebbe non garantire la necessaria indipendenza e autonomia negli accer-
tamenti e controlli svolti dal Servizio anche nei confronti delle strutture della 
stessa Direzione a cui appartiene.

50 Cfr. art. 15 (Direzione dei musei), legge 16 luglio 2002, n. CCCLXXXIV: 
la Direzione dei musei a sua volta ereditava le funzioni prima affidate alla Di-
rezione dei monumenti, musei e gallerie pontificie.

51 Dal 2015, il palazzo di Castel Gandolfo, residenza estiva dei Papi fin 
dai tempi di Urbano VIII, ma mai utilizzato da Francesco, è aperto al pubbli-
co come museo (P. PariSet, Il palazzo papale di Castel Gandolfo diventa un 
museo, in Il Tempo, 22 ottobre 2016).

52 Cfr. art. 18 Trattato lateranense e art. 1, comma 4, legge 1° ottobre 
2008, n. LXXI: quest’ultima disposizione riconosce la vigenza delle norme di 
derivazione internazionale all’interno dell’ordinamento giuridico vaticano.

53 L’art. 14 della nuova legge sul governo del 2018, con un rimando più 
congruo rispetto all’analoga disciplina del 2002, non fa riferimento specifi-
co alla legge sui beni culturali attualmente vigente – che potrebbe nel tem-
po cambiare – ma più genericamente alla «normativa dello Stato» in materia.
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7) Direzione delle ville pontificie (art. 15). Già prevista an-
che nella legge del 2002 54, essa conserva una separata unità 
organizzativa di gestione della ‘zona extraterritoriale’ di Ca-
stel Gandolfo 55 per il mantenimento del complesso immobilia-
re, dei giardini, e per la gestione della annessa azienda agrico-
la. La norma, onde evitare sovrapposizioni, chiarisce opportu-
namente che l’attività museale nelle ville pontificie è comun-
que riservata alla competenza della Direzione dei musei e dei 
beni culturali.

Le legge quindi, dopo aver previsto le competenze relati-
ve alle singole Direzioni 56, prende in considerazione le rispet-
tive figure di vertice 57. A capo di ogni Direzione è preposto 
un dirigente con qualifica di Direttore (art. 24), nomina-
to direttamente dal Papa, per un tempo determinato. Egli è 
personalmente responsabile delle attività della Direzione, as-
sicura il rispetto delle norme ed opera in attuazione delle di-
sposizioni e secondo le direttive degli organi di governo: in 
un’ottica di maggiore responsabilizzazione, questa formula è 
più ampia rispetto a quella della legge del 2002, ove era inve-
ce previsto solo che, per le attività di loro competenza, i Diret-
tori rispondessero al Presidente.

Per il perseguimento di una maggiore efficienza nell’am-
bito di una attenta gestione amministrativa, la nuova legge 

54 Cfr. art. 19 (Direzione delle ville pontificie), legge 16 luglio 2002, n. CC-
CLXXXIV.

55 Cfr. art. 14, comma 1, Trattato lateranense. 
56 Le Direzioni sono strutture amministrative del Governatorato che ope-

rano nell’ambito delle competenze ad esse attribuite dalla legge, in ossequio 
al principio di legalità e della specifica riserva di legge (peraltro pontificia) di 
cui all’art. 23. 

57 Nell’articolato della legge n. CCCLXXXIV/2002 sono prese in conside-
razione prima le attribuzioni generali di tutte le strutture di Direzione (art. 
5), poi le rispettive figure di vertice (Direttori e Consiglio dei Direttori, artt. 
6-7), poi vengono le competenze delle singole Direzioni (artt. 11-19). La nuo-
va legge n. CCLXXIV/2018 ha seguito un ordine parzialmente diverso: si par-
te con un articolo sulle competenze generali della struttura di Direzione (art. 
7), per passare poi alla rassegna delle attribuzioni delle singole Direzioni (art. 
9-15), cui segue – in termini non immediatamente consecutivi – un articolo 
sulle funzioni dei Direttori (art. 24), inserito nel capo II del Titolo VII dedica-
to specificamente al personale degli organismi del Governatorato. 
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dispone che ogni Direttore, oltre a curare l’organizzazione e 
l’impiego del personale e l’utilizzo dei beni e delle risorse della 
Direzione, è tenuto altresì a curare l’attuazione dei program-
mi e il raggiungimento degli obiettivi assegnati; egli è inoltre 
responsabile per la sicurezza dei luoghi di lavoro e la prote-
zione dei dati, in cooperazione con gli organismi competenti.

Con la nuova legge emerge con maggiore enfasi la funzio-
ne del Vice Direttore, a cui è dedicato uno specifico articolo 58 
(art. 25). Tale figura peraltro, prevista in precedenza solo in 
termini facoltativi 59, assume oggi una propria autonomia e 
una fisionomia più definita: è nominato dal Presidente per un 
tempo determinato e lo coadiuva nello svolgimento delle sue 
funzioni; a lui inoltre può essere affidata la titolarità o il coor-
dinamento di specifici settori della Direzione.

Perseguendo un obiettivo di potenziamento e valorizzazio-
ne delle funzioni di supporto e di staff, la nuova legge – diver-
samente dal passato – prende in considerazione anche le Se-
greterie di Direzione (art. 16), chiamate ad assistere il Diret-
tore nell’organizzazione e nel coordinamento delle attività di 
ciascuna struttura, e ad attuarne gli indirizzi, oltre a curare il 
protocollo e l’archivio corrente.

I responsabili delle Direzioni fanno parte del Consiglio dei 
Direttori 60 (art. 6), organo consultivo del Governatorato, che 
può essere convocato dal Cardinale Presidente in composizio-
ne plenaria o ristretta, ogni volta che egli lo ritenga opportu-
no; nel suo ambito, secondo le diverse circostanze, il Presiden-
te può invitare a partecipare alle singole riunioni anche altre 
persone o esperti esterni.

58 La figura del Vice Direttore era prevista in realtà anche nella legge n. 
CCCLXXXIX/2002, ma nello stesso articolo (art. 6) dedicato alle funzioni del 
Direttore.

59 Art. 6, comma 5, legge 16 luglio 2002, n. CCCLXXXIX: «Ai Direttori 
possono essere affiancati Vice Direttori».

60 Nel nuovo ordine dell’articolato seguito dalla legge di riforma, la nor-
ma sul Consiglio dei Direttori (art. 6) si colloca prima e ben lontana da quel-
la (art. 24) sui Direttori. Diversamente, nella legge n. CCCLXXXIX/2002, in 
maniera forse più coerente, la previsione sui Direttori (art. 6) veniva imme-
diatamente prima di quella del Consiglio (art. 7) di cui i Direttori stessi fan-
no parte. 



Nuova legge sul governo dello Stato della Città del Vaticano…

629

4. La ‘comunità di lavoro’ di quanti operano presso il Gover-
natorato 

Per lo svolgimento delle proprie attività e per l’efficace per-
seguimento delle finalità assegnate, ciascun organismo del 
Governatorato è dotato di propria organizzazione e di proprio 
personale. Il personale è assegnato sulla base di specifiche ta-
belle organiche approvate dal Presidente 61.

Quanto alla disciplina ed allo stato giuridico del personale, 
si deve fare riferimento al regolamento generale per il perso-
nale del Governatorato dello SCV 62, promulgato nella versione 
attualmente vigente nel novembre 2010 dalla Pontificia com-
missione cardinalizia per lo SCV. Il regolamento contiene in-
fatti le norme circa il rapporto di lavoro del personale dipen-
dente, sotto l’aspetto organizzativo, disciplinare ed economico. 
Lo stesso regolamento si applica, per quanto compatibile, an-
che al personale con responsabilità dirigenziale o equiparata, 
salvo quanto diversamente disposto nella normativa specifica 
sui dirigenti 63: per questo ultimo aspetto, il riferimento da te-
nere presente è l’apposito regolamento per il personale diri-
gente laico, approvato nel 2012, che si applica espressamen-
te, oltre che ai dipendenti della Santa Sede, anche a quelli del 
Governatorato dello SCV 64. 

61 In relazione all’art. 22, la Nota esplicativa chiarisce come la nuova leg-
ge sul governo ponga «massima attenzione al dimensionamento ed alle capa-
cità del personale, volgendo particolare interesse alla complessità ed al livel-
lo delle funzioni richieste da ciascuna struttura ed a quelle dei responsabili, 
con un attento e premuroso riguardo al personale dipendente»; al contempo 
da parte del personale «ci si attende un servizio prestato con impegno e com-
petenza, unitamente all’esigenza di riqualificazione delle professionalità».

62 PontiFicia commiSSione Per lo Stato della città del vaticano, Decreto 
con il quale è promulgato il regolamento generale per il personale del Gover-
natorato dello Stato della Città del Vaticano, 21 novembre 2010, n. CXXVI. 
Sostituisce il precedente regolamento, promulgato con il decreto della Pon-
tificia Commissione per lo SCV, 3 maggio 1995, n. CCCXXI, che è stato così 
abrogato.

63 Art. 1, § 1 Regolamento generale per il personale del Governatorato.
64 Art. 1, comma 1, Regolamento per il personale dirigente laico della 

Santa Sede e dello SCV, approvato in forma specifica da Benedetto XVI in 
data 22 ottobre 2012.
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In ambito di personale, è opportuno ricordare che tra gli 
organismi ausiliari del Governatorato (Titolo VI) operano una 
specifica Commissione per il personale ed una Commissione 
disciplinare, organi già previsti dalla legge sul governo 
del 2002, cui si aggiunge nella nuova disciplina del 2018 la 
Commissione per la selezione del personale laico 65. 

Nel complesso, si rileva come la nuova legge sul governo 
dello SCV ponga particolare attenzione nei confronti di quan-
ti svolgono la propria attività nell’ambito del Governatorato e 
delle sue articolazioni. Il Titolo VII, rubricato ‘Funzionamento 
degli organismi e personale’, si apre non a caso con l’art. 21 66 
che si occupa della «comunità di lavoro», formata da «quanti, 
a qualsiasi titolo e con diverse funzioni e responsabilità, svol-
gono le loro attività per il Governatorato». La definizione, co-
me si vede, è molto ampia e ricomprende veramente tutti co-
loro che, pur avendo diversi gradi di responsabilità e di inqua-
dramento professionale, sono inseriti nelle attività del Gover-
natorato e delle strutture in cui si articola. Tutti costoro sono 
dunque considerati come una «comunità» e, proprio in ragio-
ne del comune impegno presso gli Uffici in cui operano, «sono 
tenuti a cooperare con dedizione, professionalità e spirito di 
servizio» 67.

Il testo di legge arriva ad affermare che la compartecipa-
zione nel lavoro rappresenta per quanti vi concorrono una ve-
ra «responsabilità ecclesiale in funzione delle esigenze della 

65 L’art. 20, comma 1, lett. b), c) e d), legge n. CCLXXIV/2018, si limita 
oggi ad elencare tali organismi consultivi. Diversamente, nella precedente 
legge n. CCCLXXXIV/2002 si specificavano sinteticamente anche le compe-
tenze di tali organismi: la Commissione per il personale «svolge la funzione 
consultiva in materia di personale dipendente»; la Commissione disciplinare 
è «competente per l’esame e la decisione delle questioni in materia disciplina-
re nei confronti del personale dipendente», art. 28, lett. b) e c). 

66 L’articolo sulla «comunità di lavoro» non ha una corrispondenza diretta 
nella passata legge n. CCCLXXXIV/2002.

67 Anche nella Nota esplicativa alla legge viene posta particolare forza nel 
sottolineare che «la centralità del contributo lavorativo di ognuno che, a qual-
siasi titolo e con diverse funzioni e responsabilità, svolge la propria attività 
per il Governatorato, forma l’elemento costitutivo della comunità di lavoro».
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Chiesa universale, al cui servizio lo SCV è costituito» 68. In tale 
prospettiva, il lavoro è concepito come missione a servizio al-
lo Stato e quindi alla Chiesa universale, a motivo del peculia-
rissimo ruolo servente e ancillare delle strutture dello SCV ri-
spetto alle esigenze della Sede apostolica, al fine di garantirle 
l’esercizio della sua missione nel mondo 69.

In questo senso, anche nel regolamento generale per il per-
sonale del Governatorato si legge che «il rapporto di lavoro 
dei dipendenti del Governatorato si caratterizza come partico-
lare servizio ecclesiale e speciale collaborazione alla missione 
del Sommo Pontefice». Pertanto «a questa peculiare natura si 
ispirano anche gli aspetti giuridici e amministrativi dello stes-
so rapporto di lavoro», che devono essere sempre correttamen-
te inquadrati all’interno di queste coordinate 70.

Particolarmente opportuno dunque è che la nuova legge 
abbia recepito in un apposito articolo questi concetti, che pe-
raltro si attagliano più in generale anche a tutti coloro che 

68 In questo senso anche Benedetto XVI, Discorso ai membri dell’Ufficio 
del lavoro della Sede apostolica, 19 dicembre 2008, in Bollettino ULSA, 16 
(2008), pp. 11-12, che si riferiva a coloro che prestano servizio per la Santa 
Sede, ma il discorso riguarda allo stesso modo anche i lavoratori dello SCV: 
«la comunità di lavoro costituita da quanti operano nei vari uffici ed organi-
smi forma una singolare famiglia, i cui membri sono uniti, oltre che da vin-
coli funzionali, da una stessa missione, che è quella di aiutare il Successore 
di Pietro nel suo ministero al servizio della Chiesa universale. L’attività pro-
fessionale che essi svolgono costituisce pertanto una vocazione da coltivare 
con cura e spirito evangelico, vedendo in essa una concreta via alla santità».

69 In ultima analisi la riforma delle strutture del Governatorato, come 
di quelle della Curia romana, hanno un senso nella misura in cui rendono le 
strutture stesse maggiormente funzionali alla missione della Chiesa e quindi 
all’annuncio del Vangelo di Gesù Cristo. Così in proposito in FranceSco, Esor-
tazione apostolica Evangelii gaudium, 24 novembre 2013: «la Chiesa peregri-
nante verso la meta è chiamata […] ad una continua riforma, di cui essa, in 
quanto istituzione umana e terrena, ha sempre bisogno. […]. Le buone strut-
ture servono quando c’è una vita che le anima, le sostiene e le giudica. Sen-
za vita nuova e autentico spirito evangelico, senza “fedeltà alla Chiesa e alla 
propria vocazione”, qualsiasi nuova struttura si corrompe in poco tempo» (n. 
26). «La riforma delle strutture […] si può intendere solo in questo senso: fare 
in modo che esse diventino tutte più missionarie» (n. 27). 

70 Art. 2, Regolamento generale per il personale del Governatorato.
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prestano servizio nella Curia romana e nelle altre articolazio-
ni della Santa Sede 71. 

Da segnalare ancora su questo tema che la legge n. 
CCLXXIV/2018 al Titolo VIII tratta delle controversie ammi-
nistrative 72, prevedendo specifiche procedure di ricorso ammi-
nistrativo avverso gli atti ritenuti lesivi: tuttavia, a questo ti-
po di ricorsi sono sottratte le controversie relative al rapporto 
di lavoro 73, che sono invece di competenza dell’Ufficio del lavo-
ro della Sede apostolica. Peraltro lo Statuto di questo organi-
smo è stato oggetto di un recente intervento di riforma 74, teso 

71 Si può dire infatti allo stesso modo che sia da parte della Santa Sede 
che dello SCV si «ricorre all’opera valida e preziosa della particolare comuni-
tà costituita da quanti – uomini e donne, sacerdoti, religiosi e laici – si prodi-
gano […] al servizio della Chiesa universale […]. Questo concetto di comuni-
tà applicato a coloro che coadiuvano il Vescovo di Roma nel suo ministero di 
Pastore della Chiesa universale, ci permette innanzitutto di precisare il ca-
rattere unitario dei pur diversi compiti. Tutte le persone, infatti, chiamate a 
svolgerli, partecipano realmente all’unica ed incessante attività della Sede 
Apostolica, e cioè a quella sollecitudine per tutte le Chiese che già dai primi 
tempi animava il servizio degli Apostoli e che in misura precipua è oggi pre-
rogativa dei successori di San Pietro nella Sede romana». Così Giovanni Pa-
olo II, Lettera al Cardinale Segretario di Stato Agostino Casaroli sul signi-
ficato del lavoro prestato alla Sede Apostolica, 20 novembre 1982, in AAS, 
75 (1983), pp. 119-125. Sulla comunità di lavoro svolto sub umbra Petri, cfr. 
G. corBellini, Quella singolare comunità di lavoro, Intervista a M. Ponzi, in 
L’Osservatore Romano, 21 novembre 2012. Più nello specifico, sul citato docu-
mento di Papa Wojtyla, A.M. caPPelletti, Lettera del 1982 del Sommo Pon-
tefice Giovanni Paolo II circa il significato del lavoro prestato alla Sede Apo-
stolica del 20 novembre 1982, in Scritti in onore di Franco Bolognini, Cosen-
za, 2011, pp. 165-184.

72 La materia delle controversie amministrative, a ben vedere, non attie-
ne propriamente alle funzioni di governo dello SCV ed alla disciplina delle re-
lative strutture, ma in tutta evidenza è correlata agli atti amministrativi che 
i diversi organismi pongono in essere nell’esercizio della potestà esecutiva ed 
alla conseguente necessità di tutela nei confronti di chi da tali atti si conside-
ri in qualche modo leso nella propria sfera giuridica.

73 Cfr. art. 18, comma 1, legge fondamentale 26 novembre 2000.
74 Benedetto XVI, Lettera in forma di motu proprio con la quale viene ap-

provato il nuovo Statuto dell’Ufficio del lavoro della Sede apostolica “Venti 
anni orsono”, 7 luglio 2009, in AAS, 101 (2009), pp. 712-726. Sul tema, A. Per-
laSca, Commento al nuovo Statuto dell’Ufficio del lavoro della Sede apostoli-
ca, in Ius Ecclesiae, 22 (2010), pp. 243-268. Lo Statuto del 2009, tuttora vi-
gente, ha subito peraltro recentemente alcune modifiche. Un primo interven-
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fra l’altro a valorizzare le procedure di conciliazione in un’otti-
ca di deflazione del contenzioso amministrativo e giudiziario.

Anche i ricorsi avverso i provvedimenti disciplinari dispo-
sti nei confronti dei dipendenti dello Stato seguono una pro-
cedura peculiare, in quanto possono essere proposti in sede 
giurisdizionale dinanzi alla Corte di appello, secondo le nor-
me proprie 75.

5. Qualche considerazione finale

Dal 7 giugno 2019 la nuova disciplina sul governo trova 
applicazione nella concreta gestione della vita amministrati-
va dello Stato, succedendo alla legge precedente che era rima-
sta in vigore per quasi vent’anni, dal 1° ottobre 2002. La nuo-
va legge si pone decisamente in continuità con la tradizione, 
anche in considerazione del fatto che la disciplina previgente 
della materia già era stata emanata dopo la legge fondamen-
tale del 2000 ed era quindi in linea con l’architettura istitu-
zionale dello Stato ivi delineata, in particolare per quanto ri-
guarda l’esercizio della funzione di governo che interessa il 
Governatorato e le sue strutture.

L’esigenza di intervenire sul precedente testo normativo 
era comunque stata avvertita in modo particolarmente signi-
ficativo, tant’è che Papa Bergoglio, come già ricordato, nel mo-
tu proprio di approvazione parla di una avvertita «necessità» 
in questo senso e dà atto di aver spinto «fin da subito», a poco 

to è conseguito a seguito di una serie di novelle successive (Rescriptum ex au-
dientia SS.mi rispettivamente del 4 agosto 2015, del 24 novembre 2015 e, da 
ultimo, del 28 novembre 2016) che hanno modificato la composizione del Con-
siglio dell’ULSA, alla luce del percorso in atto di riforma della Curia Roma-
na voluto da Papa Francesco, in particolare in seguito all’istituzione di alcuni 
nuovi organismi di Curia ed al mutato riparto di competenze fra i Dicasteri. 
Una seconda più incisiva innovazione è stata operata dal Rescriptum ex au-
dientia SS.mi del 14 giugno 2016 che ha determinato l’obbligatorietà del pre-
vio tentativo di conciliazione davanti al Direttore dell’ULSA anche per chi vo-
glia adire il canale di tutela giurisdizionale.

75 Art. 18, comma 2, legge fondamentale, fatto salvo dall’art. 30, legge 25 
novembre 2018, n. CCLXXIV. 
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più di un anno dalla sua elezione al soglio pontificio, per una 
«riorganizzazione complessiva del Governatorato».

L’opportunità della riforma è maturata forse anche in con-
siderazione di alcune vicende relative a segnalati episodi di 
cattiva gestione, verificatisi in passato, che non avevano pe-
raltro mancato di avere notevole risalto mediatico 76.

La riforma si è dunque concretizzata dopo alcuni anni di 
lavoro da parte di un Comitato di studio e poi di una specifi-
ca Commissione che hanno coadiuvato il Cardinale Presiden-
te nella stesura del nuovo testo legislativo che è stato poi ap-
provato dal Papa.

Quest’ultimo intervento riformatore, come si diceva, per-
segue sostanzialmente lo scopo di adeguare l’amministrazio-
ne governativa dello SCV alle nuove esigenze maturate negli 
ultimi anni. 

76 A seguito di alcune inchieste giornalistiche, in particolare dopo la tra-
smissione ‘Gli intoccabili’ su La7 del 25 gennaio 2012, anche attraverso la 
pubblicazione di documenti riservati, trapelò che mons. Carlo Maria Viganò 
mentre ricopriva l’ufficio di Segretario generale aveva rilevato e segnalato di-
versi episodi di cattiva gestione legati all’amministrazione del Governatorato 
(cfr. a. tornielli, Le accuse di Viganò e le verifiche del Vaticano, in La Stam-
pa-Vatican Insider, 30 gennaio 2012). Anche la Santa Sede intervenne con un 
comunicato ufficiale sul caso in cui si chiariva tra l’altro che «l’azione svolta 
da mons. Viganò come Segretario generale del Governatorato ha certamen-
te avuto aspetti molto positivi, contribuendo ad una gestione caratterizzata 
dalla ricerca del rigore amministrativo, del risparmio e del raddrizzamento di 
una situazione economica complessiva difficile. Questi risultati, ottenuti du-
rante la Presidenza del card. Lajolo, sono chiari e non sono negati da nessu-
no […]. In ogni caso, i criteri positivi e chiari di corretta e sana amministra-
zione e di trasparenza a cui si è ispirato mons. Viganò continuano certamen-
te ad essere quelli che guidano anche gli attuali responsabili del Governato-
rato, nella loro provata competenza e rettitudine. E ciò è coerente con la linea 
di sempre maggiore trasparenza e affidabilità e di attento controllo sulle at-
tività economiche su cui la Santa Sede è chiaramente impegnata» (Bollettino 
della Sala stampa della Santa Sede [B0052], 26 gennaio 2012). Nel frattempo 
infatti mons. Viganò era stato nominato Nunzio apostolico negli Stati Uniti e 
dal 3 settembre 2001 era stato quindi avvicendato nella carica di Segretario 
generale del Governatorato. Da notare anche che la carica di Vice Segretario 
generale, pure istituzionalmente prevista dalla legge fondamentale (art. 10) 
nonché dalla nuova legge sul governo (art. 4), a maggio 2019 risultava ancora 
di fatto vacante (l’ultimo a ricoprire l’incarico, dal 19 aprile 1993 al 3 settem-
bre 2011 è stato mons. Giorgio Corbellini).
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Al di là degli aspetti di maggior dettaglio, alcuni dei quali 
sono stati già segnalati, si può dire che la nuova legge mantie-
ne l’architettura complessiva della precedente, operando tut-
tavia degli innesti importanti.

Le competenze delle diverse strutture del Governatorato 
restano sostanzialmente le stesse, con una rinnovata distribu-
zione a seguito di un processo di accorpamento e razionalizza-
zione degli organismi esistenti. Ulteriori attribuzioni trovano 
spazio per la prima volta con la nuova legge, come nel caso dei 
servizi informatici e di gestione delle infrastrutture di connet-
tività e di rete, in capo alla Direzione delle telecomunicazioni, 
o dei servizi museali del palazzo di Castel Gandolfo, aperto so-
lo di recente alle visite del pubblico, affidati alla Direzione dei 
musei e beni culturali.

Uno degli aspetti salienti della riforma consiste quindi nel-
la riduzione degli organismi operativi: le Direzioni si riduco-
no complessivamente a sette, rispetto alle nove precedenti 77; 
quanto agli Uffici centrali, dai sette originariamente previsti 
nella legge n. CCCLXXXIV/2002, già ridotti a cinque con l’ac-
corpamento dello Stato civile, anagrafe e notariato con l’Uffi-
cio giuridico e la soppressione dell’Ufficio pellegrini e turisti, 
ad oggi per gli effetti della riforma ne restano solo due 78. 

La Nota esplicativa alla legge rinviene espressamente in 
questa operazione di accorpamento il perseguimento degli 

77 Nel passaggio tra la vecchia e la nuova legge sul governo, restano inva-
riate solo la Direzione dei servizi di sicurezza e protezione civile, la Direzione 
di igiene e sanità e la Direzione delle ville pontificie; le altre Direzioni sono in-
teressate da modifiche di denominazione e rimodulazione di competenze, at-
traverso processi di accorpamento: nella Direzione delle infrastrutture e ser-
vizi confluiscono le competenze della Direzione dei servizi generali e della Di-
rezione dei servizi tecnici; alla Direzione delle telecomunicazioni e dei siste-
mi informatici, si aggiunge la competenza relativa ai servizi informatici, già 
dell’Ufficio sistemi informativi; nella Direzione dell’economia confluiscono le 
competenze della Direzione della Ragioneria dello Stato e della Direzione dei 
servizi economici; la Direzione dei musei e dei beni culturali estende la sua 
competenza al nuovo museo del palazzo di Castel Gandolfo.

78 Rispetto all’assetto precedente, presso l’Ufficio giuridico confluiscono 
anche le competenze prima attribuite all’Ufficio dello stato civile, anagrafe e 
notariato e quelle relative all’Archivio di Stato. 
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«obiettivi prefissati di razionalizzazione, economicità e sem-
plificazione». La stessa Nota evidenzia come le attribuzioni 
e le competenze degli organismi operativi riorganizzati sono 
state rivisitate ed aggregate «secondo il principio di funziona-
lità ed efficienza, così da poter operare in modo efficace rispet-
to a problemi, emergenze e gestione ordinaria».

Contestualmente vengono rafforzate le funzioni di staff e 
di audit interno alle strutture 79. Ciò si nota ad esempio nelle 
competenze poste dalla nuova legge in capo alla Segreteria ge-
nerale, rafforzate per dare un maggior sviluppo ad aspetti le-
gati al sostegno ed all’ausilio degli organi di governo. In que-
sta prospettiva, alle attribuzioni relative alle attività ammi-
nistrative e di coordinamento 80, vengono aggiunte più incisi-
ve funzioni di staff e di supporto. Analogamente, a differenza 
che in passato, è oggi la stessa legge a prevedere un’apposita 
struttura di Segreteria per ciascuna Direzione 81.

All’interno della Segreteria generale viene fra l’altro isti-
tuita l’Unità di controllo e ispezione 82, chiamata a vigilare 
sull’osservanza delle normative e delle procedure, a verificar-
ne l’attuazione ed a valutare l’efficienza e l’efficacia delle atti-
vità degli altri organismi. 

Emerge così, quale ulteriore aspetto di rilievo posto dalla 
riforma, la previsione di questa funzione di audit interno in 
capo a questo nuovo organismo, per la verifica della correttez-
za e della legittimità delle attività svolte dal complesso delle 

79 Il testo normativo, nel prendere in considerazione le funzioni di staff e 
di audit, non esplicita nello specifico in che modo esse debbano concretamente 
svolgersi. Tuttavia ciò può facilmente dedursi facendo riferimento alla scien-
za aziendale, specie di matrice anglosassone, ove questo tipo di funzioni sono 
da tempo prese in considerazione. Per quanto riguarda lo staff si può pensa-
re a funzioni di supporto di tipo trasversale rispetto alle specifiche attribuzio-
ni relative ai singoli procedimenti o rispetto all’emanazione di singoli atti. Il 
concetto di audit invece fa riferimento ad un controllo non limitato alla legit-
timità delle procedure, ma più in generale all’economicità della gestione com-
plessiva ed al conseguimento efficace degli obiettivi assegnati.

80 Cfr. anche art, 9, lett. b), legge fondamentale 26 novembre 2000, in cui 
si fa riferimento alla «attività amministrativa del Governatorato».

81 Cfr. art. 16, legge 25 novembre 2018, n. CCLXXIV.
82 Cfr. art. 5, comma 4, legge 25 novembre 2018, n. CCLXXIV.
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strutture del Governatorato, come pure per il controllo dell’ef-
ficienza e dell’efficacia della gestione, in relazione al persegui-
mento degli obiettivi indicati. L’Unità peraltro, su questi de-
licati aspetti, fa rapporto direttamente agli organi di governo, 
formulando se del caso opportune proposte, in un’ottica di col-
laborazione tesa a superare eventuali difficoltà riscontrate nei 
processi di controllo svolti.

Secondo le direttive ricevute dagli organi di governo, l’Uni-
tà coopera inoltre nei rapporti con gli organismi di revisione e 
di controllo esterni al Governatorato. A questo proposito gio-
va ricordare come l’attenzione alle procedure di audit e di con-
trollo della regolarità ed efficienza dei processi, mutuata dal-
le esperienze d’impresa, è un tratto comune che si riscontra 
anche nell’ambito del percorso di riforma che sta interessan-
do più in generale la Curia romana 83 ed in particolare gli enti 
che svolgono attività di carattere economico e finanziario. Sot-
to questo specifico aspetto, con la lettera apostolica in forma 
di motu proprio Fidelis dispensator et prudens 84 del 24 febbra-
io 2014, Francesco ha costituito una nuova struttura di coor-
dinamento degli affari economici e amministrativi della Santa 
Sede e dello SCV, in cui si inserisce l’Ufficio del Revisore ge-

83 Francesco, a pochi mesi dall’inizio del suo pontificato, ha istituito un 
Consiglio di Cardinali con il compito di studiare «un progetto di revisione 
della Cost. ap. Pastor bonus sulla Curia romana». Cfr. FranceSco, Chirogra-
fo “Tra i suggerimenti” con il quale viene istituito un Consiglio di Cardinali 
per aiutare il Santo Padre nel governo della Chiesa universale e per studia-
re un progetto di revisione della Costituzione apostolica “Pastor bonus” sulla 
Curia romana, 28 settembre 2013, in AAS, 106 (2014), pp. 875-876. Il Consi-
glio, composto originariamente da otto Cardinali, dapprima è stato integrato 
con il Cardinale Segretario di Stato, e ha poi visto cessare dall’incarico, per 
motivi diversi, tre Cardinali che non sono stati sostituiti. Accanto ad un pro-
cesso di revisione complessiva della Pastor bonus, ancora in fieri, sono state 
già apportate specifiche modifiche per quanto riguarda alcuni Dicasteri del-
la Curia romana.

84 FranceSco, Lettera apostolica in forma di motu proprio “Fidelis dispen-
sator et prudens” per la costituzione di una nuova struttura di coordinamen-
to degli affari economici e amministrativi della Santa Sede e dello Stato della 
Città del Vaticano, 24 febbraio 2014, in AAS, 106 (2014), pp. 164-165.
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nerale 85. Quest’ultimo ha come sua specifica competenza quel-
la di compiere la revisione (audit) «nei confronti delle ammini-
strazioni del Governatorato dello SCV», oltre che dei Dicaste-
ri della Curia romana e delle istituzioni collegate alla Santa 
Sede o che fanno riferimento ad essa 86. Questa funzione tutta-
via – a seguito della recente approvazione del nuovo Statuto 
dell’Ufficio del Revisore da parte del Papa – si è oggi concen-
trata solo sugli aspetti contabili e di bilancio 87.

In tema di bilancio, è bene qui ricordare che, in termini co-
ordinati rispetto alle previsioni della legge fondamentale, la 
legge sul governo prescrive che i bilanci dello SCV, sia preven-
tivo sia consuntivo, debbano essere approvati dalla Pontificia 

85 La nuova struttura è articolata nel Consiglio per l’economia, nella Se-
greteria per l’economia (come nuovo Dicastero della Curia romana) e nell’Uf-
ficio del Revisore generale.

86 FranceSco, Motu proprio Fidelis dispensator et prudens, cit., n. 7.
87 Nel primo statuto del 2015 (FranceSco, Statuto dell’Ufficio del Reviso-

re generale, 22 febbraio 2015, in Communicationes, 47 (2015), pp. 25-44) era 
previsto che il Revisore generale, in piena autonomia e indipendenza, attuas-
se tra l’altro verifiche di natura contabile e amministrativa e realizzasse spe-
cifiche revisioni in caso di dubbi sulla correttezza del modo di operare e ge-
stire le risorse da parte degli enti vigilati (art. 2). Oggi invece il nuovo statu-
to del 2019 (FranceSco, Statuto dell’Ufficio del Revisore generale, 21 genna-
io 2019, in Bollettino della Sala stampa della Santa Sede [B0116], 9 febbraio 
2019) focalizzata maggiormente l’attenzione sui soli aspetti contabili: al Re-
visore «è affidato il compito della revisione contabile del bilancio consolidato 
della Santa Sede e del bilancio consolidato del Governatorato dello Stato del-
la Città del Vaticano»; è pure competente in tema «della revisione contabile 
dei bilanci individuali annuali dei Dicasteri della Curia romana, delle istitu-
zioni collegate alla Santa Sede o che fanno riferimento ad essa e delle Ammi-
nistrazioni del Governatorato dello Stato della Città del Vaticano» che con-
fluiscono nei bilanci consolidati. Di fatto l’istituto del Revisore ha avuto una 
storia travagliata: il Dott. Libero Milone, chiamato a ricoprire l’incarico dal 
9 maggio 2015, è cessato dalla funzione anzitempo il 20 giugno 2017 a segui-
to di alcuni contrasti sull’attività da lui svolta (m. Franco, Intervista a Libero 
Milone: “Volevano arrestarmi. La mia verità sull’addio al Vaticano”, in Cor-
riere della Sera, 24 settembre 2017). Il comunicato che dava atto delle sue 
«dimissioni» (Bollettino della Sala stampa della Santa Sede [B0431], 20 giu-
gno 2017), contestualmente prevedeva che sarebbe stato «avviato quanto pri-
ma il processo di nomina» del successore, ma la carica era ancora formalmen-
te vacante nell’aprile 2019, essendo l’Ufficio retto ad interim da uno dei Re-
visori aggiunti. 
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commissione cardinalizia, e poi sottoposti al Sommo Pontefi-
ce per il tramite della Segreteria di Stato 88. Ai fini della pre-
disposizione del documento di bilancio, tutta la contabilità dei 
diversi organismi dello SCV confluisce nella contabilità gene-
rale tenuta dalla Ragioneria dello Stato 89, struttura che, co-
me gia ricordato, è inquadrata organicamente all’interno del-
la nuova Direzione dell’economia.

In termini più generali rispetto alla sola prospettiva finan-
ziaria e di bilancio, nel motu proprio pontificio che ha accom-
pagnato la promulgazione della nuova legge si sottolinea come 
la riforma sia stata compiuta «alla luce dei principi di razio-
nalizzazione, economicità e semplificazione e perseguendo cri-
teri di funzionalità, trasparenza, coerenza normativa e flessi-
bilità organizzativa, che devono caratterizzare [le attività Go-
vernatorato]». La Nota esplicativa specifica come questi para-
metri fossero stati peraltro già indicati fin dalla costituzione 
nel 2015 del Gruppo consultivo che ha messo mano alla rifor-
ma.

In questo senso particolarmente significativa è la pre-
visione dell’art. 22, comma 2, della nuova legge, che non ha 
una corrispondenza nella previgente disciplina, in cui si di-
ce che nello svolgimento delle proprie funzioni, ogni organi-
smo del Governatorato è tenuto ad operare «secondo il prin-
cipio di buona amministrazione e criteri di efficienza, traspa-
renza, economicità e semplificazione». Questi principi richie-
dono una correttezza nell’agire dell’amministrazione che vada 
oltre il mero rispetto formale delle singole normative di set-
tore, un’attenzione specifica alla correttezza e all’oculatezza 
della gestione che prevenga sprechi e diseconomie, una certa 
snellezza nelle procedure che eviti appesantimenti ed inutili 
aggravi procedimentali.

Sono criteri che devono oggi essere presi in considerazio-
ne in maniera trasversale in tutte le attività di tutti gli orga-
nismi del Governatorato, sulla cui effettiva applicazione sono 

88 Art. 29, comma 4, legge 25 novembre 2018, n. CCLXXIV e artt. 11-12, 
legge fondamentale 26 novembre 2000.

89 Art. 29, comma 1, legge 25 novembre 2018, n. CCLXXIV.
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chiamati a vigilare i vertici di ciascuna struttura, responsabili 
della gestione delle attività di competenza, ma anche la nuova 
Unità di audit posta in capo alla Segreteria generale.

Oltre a dar luogo a possibili azioni nei confronti dei respon-
sabili e dei rispettivi dirigenti, la violazione di questi principi, 
nei casi più estremi, potrebbe anche dar luogo ad illegittimi-
tà degli atti, rilevabile in sede di ricorso amministrativo: pe-
raltro, nei confronti di atti adottati in spregio di questi criteri 
generali di buona amministrazione si potrebbe lamentare og-
gi non solo un vizio di eccesso di potere, ma anche una speci-
fica violazione di legge, essendo essi espressamente formaliz-
zati dalla norma.

In questa prospettiva, l’applicazione della nuova disciplina 
dovrebbe agevolare un concreto miglioramento nella gestione 
delle strutture e delle attività del Governatorato, in ragione 
della maggior attenzione posta nei confronti di una gestione 
efficace dei processi e delle attività amministrative, anche at-
traverso un utilizzo più oculato delle risorse disponibili. Cer-
to, molto dipenderà anche da come la riforma legislativa sa-
rà concretamente applicata dalle strutture, tenuto conto an-
che del fatto che saranno necessari gli opportuni regolamenti 
di attuazione 90.

La recente legge n. CCLXXIV/2018 dimostra comunque co-
me stia proseguendo il periodo di grande vivacità nella pro-
duzione normativa del legislatore vaticano, che di nuovo in-
terviene sulla materia del governo, con una rapidità per certi 
versi inedita all’interno del sistema giuridico dello SCV, abi-
tuato invece a maggiore stabilità e durata delle proprie nor-
me interne.

Due sono in astratto i rischi a cui questa riforma potrebbe 
andare incontro. Il primo è quello della cd. ‘frode delle etichet-
te’, per cui le sole conseguenze apportate dalla nuova discipli-
na si potrebbero ridurre al mero aggiornamento delle denomi-
nazioni delle strutture come accorpate e rimodulate, senza al-
cuna innovazione significativa ulteriore in termini di miglio-
ramento effettivo nella gestione delle attività.

90 Art. 35, legge 25 novembre 2018, n. CCLXXIV.
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Il secondo rischio potrebbe essere quello per cui, specie per 
quanto riguarda nuove forme di audit e controlli gestionali, si 
ritenga che criteri mutuati da modelli aziendalistici possano 
essere sic et simpliciter importati ed applicati alla realtà am-
ministrativa e gestionale vaticana, prescindendo da un neces-
sario e intelligente adattamento che tenga in debita conside-
razione non solo le intrinseche peculiarità, ma anche le ogget-
tive dimensioni dello SCV, ove – solo per fare qualche esempio 
– non ci sono attività di impresa per fini di profitto e di lucro, i 
servizi sono gestiti in regime di monopolio e non esiste la pro-
prietà privata.

In questo senso dunque la corretta prospettiva applicativa 
dovrebbe essere quella indicata chiaramente dal Supremo le-
gislatore nel motu proprio di approvazione della legge, per cui 
la riorganizzazione complessiva del Governatorato delineata 
dalla riforma è tesa ad un adeguamento richiesto dalle nuo-
ve attuali esigenze, ma pur sempre alla luce del «servizio ec-
clesiale che [il Governatorato] è chiamato a prestare alla mis-
sione del Romano Pontefice nel mondo e alla peculiare finali-
tà istituzionale dello Stato della Città del Vaticano, designato 
per sua natura a garantire alla Sede di Pietro l’assoluta e vi-
sibile indipendenza» 91.

91 La principale peculiarità dello SCV e delle sue strutture, specie quel-
le relative all’esercizio del governo, resta il fatto che la loro stessa esistenza e 
tutte le loro attività non hanno fini propri, ma si pongono a servizio del mu-
nus petrinum: in questo senso G. dalla torre, Stato della Città del Vatica-
no e munus petrinum, in Ephemerides Iuris Canonici, 55 (2015), pp. 237-264.
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Abstract

Alessio sArAis, Nuova legge sul governo dello stato della Città 
del vaticano: prime osservazioni

Nel 2002 Papa Giovanni Paolo II (motu proprio del 16 luglio 2002) 
ha approvato la precedente legge sul governo dello Stato della Città 
del Vaticano. La misura era necessaria per adeguare l’ordinamento 
amministrativo interno del piccolo Stato alla nuova legge fondamen-
tale nel frattempo intervenuta (legge 26 novembre 2000).

Oggi Papa Francesco (motu proprio “Fin dall’inizio” del 25 no-
vembre 2018), dopo sedici anni, ha approvato una nuova legge sulla 
stessa materia. 

La nuova disciplina vuole dare un assetto amministrativo più 
moderno e adeguato alle esigenze della Città del Vaticano, sul pre-
supposto che l’apparato amministrativo e statuale vaticano esiste in 
funzione delle esigenze della Sede Apostolica.

parole chiave: Stato della Città del Vaticano, governo vaticano, ri-
forma della Curia romana.

Alessio sArAis, New law on the government of vatican City 
State: first observations

In 2002 Pope John Paul II – through the motu proprio dated July 
16, 2002 – approved the previous law on the Government of Vatican 
City State. The measure was necessary to transpose the new Funda-
mental law, dated November 25, 2000, into the Vatican governance 
systems.

Today Pope Francis (motu proprio “Fin dall’inizio”, November 25, 
2018), after sixteen years, approved the new law on the same subject. 

The reform points in the direction of a more efficient government, 
to respond adequately to the needs of modern times. The Vatican 
City State and its government exists, in effect, as a function of needs 
of the Holy See.

Keywords: Vatican City State, Vatican government, reform of the 
Roman Curia.
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